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Nel Discorso della montagna, subito dopo le beatitudini, 
Gesù affida ai discepoli due immagini semplici, ma insieme 
ricche di significato: il sale della terra e la luce del mondo. 
Esse non introducono nuove norme o prescrizioni, ma 
aiutano a comprendere cosa significhi, in maniera concre-
ta e quotidiana, vivere da discepoli nella storia. Dopo 
aver delineato il volto interiore del credente, Gesù ne mo-
stra la presenza visibile nel mondo. Colpisce subito il mo-
do in cui Gesù si esprime: «Voi siete il sale della terra», 
«voi siete la luce del mondo». Non usa il linguaggio 
dell’imperativo, ma quello dell’indicativo. Non dice ciò che 
i discepoli dovrebbero diventare attraverso uno sfor-
zo, bensì afferma ciò che già sono. Questa identità 
non nasce da qualità personali o meriti particolari, ma 
dalla relazione con lui. Cristo è la luce vera e la sapienza 
autentica; chi rimane unito a lui partecipa della sua 
vita e, per questo, può diventare sale e luce per gli altri. 
L’immagine del sale richiama anzitutto il gusto. Il sale ren-
de saporito ciò che altrimenti sarebbe insipido e permette di apprezzarne il valore. 
Applicata alla vita cristiana, questa immagine evoca una sapienza concreta, capace di 
dare profondità alle esperienze quotidiane e di viverle con il senso di Dio. 
Allo stesso tempo, Gesù mette in guardia da un rischio reale: il sale può perdere il 
suo sapore e, in tal caso, non serve più a nulla. È un richiamo sobrio, ma serio: 
quando il discepolo perde il legame vitale con Cristo, rischia di smarrire anche la 
propria forza testimoniale. Il sale, inoltre, va usato con misura. Ne basta poco per 
dare gusto, mentre un eccesso rovina. Questo dettaglio illumina bene lo stile della 
testimonianza cristiana. I discepoli non sono chiamati a imporsi né a occupare ogni 
spazio, ma a inserirsi nella realtà con discrezione, valorizzandola dall’interno. Il Van-
gelo non è zucchero che addolcisce tutto, ma sale che dà sapore e verità alla vi-
ta, anche quando ciò richiede sobrietà, pazienza e discernimento. 
Accanto al sale, Gesù propone l’immagine della luce. La luce ha una funzione essen-
ziale: illuminare. Una lucerna nascosta sotto il moggio perde completamente il suo 
senso. La fede, dunque, non può restare confinata nell’ambito del privato. Tutta-
via, Gesù non invita all’esibizione. La luce di cui parla non abbaglia e non cerca 
attenzione su di sé, ma permette di vedere meglio ciò che ci circonda. Le opere buo-
ne, infatti, non hanno bisogno di essere ostentate: diventano visibili attraverso uno 
stile di vita coerente e riconoscibile. Una vita illuminata dal Vangelo si lascia per-
cepire nel tempo, nei gesti e nelle relazioni. 
Come diceva Madre Teresa, «Non tutti possiamo fare grandi cose, ma possiamo fare 
piccole cose con grande amore». Questa frase ricorda che ciò che rende la vita signi-
ficativa non è apparire, ma agire con autenticità, generosità e attenzione agli al-
tri: essere sale e luce significa incidere positivamente sul mondo attraverso gesti 
concreti e discreti. 
Il fine ultimo dell’essere sale e luce è chiaramente indicato da Gesù: «Perché vedano 
le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». Il discepolo 
non è mai il centro, ma rimanda sempre oltre sé. Essere sale e luce significa, in 
definitiva, vivere della vita di Cristo e, con una presenza pacata, sobria e credibile, 
aiutare il mondo a riconoscere il volto buono del Padre. 
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 Messa del Malato 
Papa Leone XIV ha scelto il tema per la 
XXXIV Giornata Mondiale del Malato, 
che sarà celebrata l’11 febbraio 2026, 
anno solenne: “La compassione del 
Samaritano: amare portando il do-
lore dell’altro”. 
Il tema, mettendo al centro la figura 
evangelica del samaritano che manife-
sta l’amore prendendosi cura dell’uomo 
sofferente caduto nelle mani dei ladri, 
vuole sottolineare questo aspetto 
dell’amore verso il prossimo: l’amore 
ha bisogno di gesti concreti di vicinan-

za, con i quali ci si fa carico della sofferenza altrui, soprattutto di coloro che 
vivono in una situazione di malattia, spesso in un contesto di fragilità a causa 
della povertà, dell’isolamento e della solitudine. 
La Giornata Mondiale del Malato, istituita da san Giovanni Paolo II nel 1992, 
vuole essere un momento privilegiato di preghiera, di vicinanza e di riflessione 
per tutta la comunità ecclesiale e per la società civile, chiamata a riconoscere il 
volto di Cristo nei fratelli e nelle sorelle segnati dalla malattia e dalla fragilità. 
Come il buon Samaritano che si china sul ferito lungo la strada, anche la co-
munità cristiana è chiamata a fermarsi davanti a chi soffre, a farsi testimone 
evangelica di prossimità e di servizio verso i malati e i più fragili. 
Nella nostra parrocchia celebreremo una santa Messa alle ore 10.00 a 
cui sono invitati tutti coloro che in questo momento sono nella prova. Durante 
la celebrazione verrà impartito il sacramento della Unzione degli Infermi. 

Unzione degli infermi (Papa Francesco) 
L'Unzione degli infermi non è un sacramento solo per coloro che sono in punto 
di morte. No. È importante che questo sia chiaro. Quando il sacerdote si avvi-
cina a una persona per amministrarle l’Unzione degli infermi, non sta necessa-
riamente aiutandola a congedarsi dalla vita. 
Pensare a questo sacramento in quest'ottica significherebbe "rinunciare a ogni 
speranza", dando per scontato, aggiunge il Papa, "che dopo il sacerdote arri-
verà il becchino". Il Pontefice ricorda "che l’Unzione degli infermi è uno dei 
'sacramenti di guarigione', di 'cura', che sana lo spirito". Per questo "quando 
una persona è molto malata, è consigliabile darle l’Unzione degli infermi". 
Un segno visibile di speranza anche per gli anziani: L'Unzione degli infermi, 
spiega ancora il Papa, non è destinato solo a chi è ammalato, ma fa bene an-
che alle persone anziane.  
Preghiamo perché il sacramento dell’Unzione degli infermi doni alle persone 
che lo ricevono e ai loro cari la forza del Signore, e diventi sempre più per tutti 
un segno visibile di compassione e di speranza. 
La dimensione comunitaria del sacramento. 
I sacramenti della Chiesa sono doni, sono le forme in cui Gesù si rende pre-
sente per benedire, incoraggiare, accompagnare, consolare. Lo è anche nel 
caso dell'amministrazione del sacramento dell’Unzione degli infermi, un sacra-
mento che offre conforto a coloro che soffrono di una malattia e ai loro cari. E' 
poi un sacramento di natura comunitaria. "Nel momento del dolore e della ma-
lattia noi non siamo soli: il sacerdote e coloro che sono presenti durante l’Un-
zione degli infermi rappresentano infatti tutta la comunità cristiana che, come 
un unico corpo si stringe attorno a chi soffre e ai familiari, alimentando in essi 
la fede e la speranza, e sostenendoli con la preghiera e il calore fraterno”. 
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Prima o poi ce la faremo! Sembra il titolo di un film 
o di una serie televisiva, e invece è l’eterno ritornel-
lo che si ripete ogni volta che cominciamo un inter-
vento sulle strutture della nostra parrocchia: c’è 
sempre, alla fine, qualcosa che non funziona o da 
mettere a posto. Ma lo sappiamo benissimo che 
questo, purtroppo, funziona in tutte le famiglie e 
bisognerebbe avere tempo e mille occhi per seguire 
passo passo i vari lavori.  
Comunque, si sta avvicinando a passi spediti la 
Quaresima: adesso viviamo questi ultimi giorni di 

carnevale e poi saremo introdotti nel cammino che ci porta alla Pasqua. La no-
stra quaresima sarà riempita anche di tante belle attività che ci faranno assag-
giare già squarci di Pasqua. 

Gruppo famiglie 
Ci siamo trovati un po’ di tempo fa ed è stata una bella esperienza. 
Invitiamo tutte le famiglie che ne hanno voglia, specialmente quelle che magari 
non sono legate a nessun gruppo, a partecipare a questo momento conviviale, 
dove scambiare liberamente le esperienze della nostra vita alla luce del Vangelo 
e condividere la gioia di pranzare assieme. Sarà anche l’occasione di progettare 
assieme anche una o due uscite nei prossimi mesi. 
L’appuntamento è domenica 15 febbraio con ritrovo in patronato dopo la 
Messa delle 10.30 e condivisione del pranzo. Finiremo verso le 14.30. 
Ci sarà spazio per i bambini e ragazzi per giocare assieme. 
Chi desidera venire lo faccia sapere direttamente a don Fabio. 
 

Campi scuola  
Ecco le date definitive dei campiscuola 
parrocchiali di quest’anno, che si svolge-
ranno nella “nostra” casa di Lorenzago. 

• Medie: da domenica 12 a domenica 
19 luglio; 

• Gissimi/superiori: da domenica 19 
luglio a domenica 26 luglio; 

• Elementari: da domenica 26 luglio a 
venerdì 31 luglio. 

Avendo le date, potete sistemare anche i 
vostri piani ferie. 
I giorni del Grest saranno da lunedì 8 a 
venerdì 26 giugno.  
Il giorno delle iscrizioni, invece, sarà sa-
bato 11 aprile al mattino. Comunichere-
mo in seguito gli orari e pubblicheremo il 
volantino. 
 

Assisi 
Martedì 10 febbraio, alle ore 19.00 
presso l’aula magna del patronato, ci sa-
raà l’incontro con tutti i partecipanti del 
pellegrinaggio ad Assisi dove daremo det-
tagli tecnici del viaggio. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 

• Domenica 22 febbraio avremo la 
gioia di ospitare tutti i bambini delle 
elementari della collaborazione pa-
storale. Parteciperanno alla santa 
Messa delle 10.30 e poi proseguiran-
no con le attività in patronato. 

• Domenica 1 marzo, invece, ci sarà la 
tradizionale Messa con la comunità 
cingalese, che facciamo durante la 
quaresima. 

 

Ceneri 
Mercoledì 18 febbraio inizierà il 
tempo di quaresima con il rito delle 
Ceneri. 
Ci saranno tre possibilità  

• Santa Messa: ore 10.00; 

• Liturgia della Parola: ore 17.00, 
rivolta in particolar modo a tutti i 
bambini e ragazzi della catechesi; 

• Santa Messa: ore 18.30. 
 

Operazione al piede 
Giovedì prossimo, 12 febbraio, don 
Fabio verrà operato al piede destro 
che si era fratturato nell’agosto del 
2024, per asportare un piccolo fram-
mento osseo, a volte molto fastidioso, 
che non si attacca al malleolo. 
Per questo motivo ci saranno alcuni 
giorni in cui don Fabio non sarà molto 
disponibile. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

